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Fa udire i sordi e fa parlare i muti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DIALOGO

ESORTAZIONE APOSTOLICA 

LAUDATE DEUM 

DEL SANTO PADRE FRANCESCO A TUTTE LE PERSONE  
DI BUONA VOLONTÀ SULLA CRISI CLIMATICA 

1. “Lodate Dio per tutte le sue creature”. Questo è stato l’invito che San 
Francesco d’Assisi ha fatto con la sua vita, i suoi canti, i suoi gesti. In tal 
modo ha ripreso la proposta dei salmi della Bibbia e ha ripresentato la 
sensibilità di Gesù verso le creature del Padre suo: «Osservate come 
crescono i gigli del campo: non faticano e non filano. Eppure io vi dico che 
neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro» (Mt 
6,28-29). «Cinque passeri non si vendono forse per due soldi? Eppure 
nemmeno uno di essi è dimenticato davanti a Dio» (Lc 12,6). Come non 
ammirare questa tenerezza di Gesù per tutti coloro che ci accompagnano nel 
nostro cammino? 

2. Sono passati ormai otto anni dalla pubblicazione della Lettera enciclica 
Laudato si’, quando ho voluto condividere con tutti voi, sorelle e fratelli del 
nostro pianeta sofferente, le mie accorate preoccupazioni per la cura della 
nostra casa comune. Ma, con il passare del tempo, mi rendo conto che non 
reagiamo abbastanza, poiché il mondo che ci accoglie si sta sgretolando e 
forse si sta avvicinando a un punto di rottura. Al di là di questa possibilità, 
non c’è dubbio che l’impatto del cambiamento climatico danneggerà sempre 
più la vita di molte persone e famiglie. Ne sentiremo gli effetti in termini di 
salute, lavoro, accesso alle risorse, abitazioni, migrazioni forzate e in altri 
ambiti. 
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Calendario liturgico 

 

 

 

 

 

LUN 9 1 Cor 5, 1-8; Sal 5; Lc 6, 6-11. 

Ore 8 Santa Messa 
  

MAR 10 1 Cor 6, 1-11; Sal 149; Lc 6, 12-19. 

Ore 8 Santa Messa 
  

MER 11 1 Cor 7, 25-31; Sal 44; Lc 6, 20-26. 

Ore 8 S.M. per i defunti della famiglia Bobba 
  

GIO 12 1 Cor 8, 2-7.11-13; Sal 138; Lc 6, 27-38. 

Ore 8 Santa Messa 
  

VEN 13 1 Cor 9, 16-19.22-27; Sal 83; Lc 6, 39-42. 

Ore 8 S.M. le defunte addette alla pulizia della Chiesa 
  

SAB 14 Nm 21, 4-9; Sal 77; Fil 2, 6-11; Gv 3, 13-17. 

Ore 18 
 

S.M. di anniversario di Gallo Renato 
S.M. per Santhià Luigi 

  

DOM 15 
XXIV Domenica del Tempo Ordinario 
Is 50, 5-9; Sal.114; Gc 2, 14-18; Mc 8, 27-35. 

Ore 8 
Ore 10 

Santa Messa 
S.M. per 60° anniversario di matrimonio di  

Luigi e Odilla 
S.M. per Giovanni, Maria Vittoria, Dellamula 

Tiburzio, Ernesta, Celestina e Giorgio 
S.M. per Zanetto Renzo e Francesco, Teresa e 

Armando Dellamula 



 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Apri le mie orecchie 

dal di dentro



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3. Si tratta di un problema sociale globale che è intimamente legato alla 
dignità della vita umana. I vescovi degli Stati Uniti hanno espresso molto 
bene il senso sociale della nostra preoccupazione per il cambiamento 
climatico, che va oltre un approccio meramente ecologico, perché «la nostra 
cura per l’altro e la nostra cura per la terra sono intimamente legate. Il 
cambiamento climatico è una delle principali sfide che la società e la 
comunità globale devono affrontare. Gli effetti del cambiamento climatico 
sono subiti dalle persone più vulnerabili, sia in patria che nel mondo». Con 
poche parole lo hanno detto anche i vescovi presenti al Sinodo per 
l’Amazzonia: «Gli attacchi alla natura hanno conseguenze sulla vita dei 
popoli». E per esprimere con forza che non si tratta più di una questione 
secondaria o ideologica, ma di un dramma che ci danneggia tutti, i vescovi 
africani hanno dichiarato che il cambiamento climatico evidenzia «un 
esempio scioccante di peccato strutturale».  

4. La riflessione e le informazioni che possiamo raccogliere da questi ultimi 
otto anni ci permettono di specificare e completare ciò che abbiamo 
affermato qualche tempo fa. Per tale motivo, e perché la situazione sta 
diventando ancora più urgente, ho voluto condividere con voi queste 
pagine. 

1. La crisi climatica globale 

5. Per quanto si cerchi di negarli, nasconderli, dissimularli o relativizzarli, i 
segni del cambiamento climatico sono lì, sempre più evidenti. Nessuno può 
ignorare che negli ultimi anni abbiamo assistito a fenomeni estremi, 
frequenti periodi di caldo anomalo, siccità e altri lamenti della terra che sono 
solo alcune espressioni tangibili di una malattia silenziosa che colpisce tutti 
noi. È vero che non tutte le catastrofi possono essere attribuite al 
cambiamento climatico globale. Tuttavia, è verificabile che alcuni 
cambiamenti climatici indotti dall’uomo aumentano significativamente la 
probabilità di eventi estremi più frequenti e più intensi. Sappiamo quindi che 
ogni volta che la temperatura globale aumenta di 0,5 gradi centigradi, 
aumentano anche l’intensità e la frequenza di forti piogge e inondazioni in 
alcune aree, di gravi siccità in altre, di caldo estremo in alcune regioni e di 
forti nevicate in altre ancora. Se fino ad ora potevamo avere ondate di calore 
alcune volte all’anno, cosa accadrebbe con un aumento della temperatura 
globale di 1,5 gradi centigradi, a cui siamo vicini? Tali ondate di calore 
saranno molto più frequenti e più intense. Se si superano i 2 gradi, le calotte 
glaciali della Groenlandia e di gran parte dell’Antartide si scioglieranno 
completamente, con conseguenze enormi e molto gravi per tutti. 


